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FERDINANDOL

PER LA GRAZIA DI DIO
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE
DI GERUSALEMME ec.
INFANTE DI SPAGNA ,
DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO, . ec.
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec, ec; cc.

VOLENDO dare alla Socield Reale Borbonica , da
Noi isliluila col nostro Decreto de’2 Aprile 1817,
e messa quindi sotto la dipendenza della Real Se-
greteria di Stato di Casa Reale e degli Ordini Ca-
vallereschi con altro nostro Decrelo de’ 10 Luglio
1821, un nuovo Regolamento consentaneo a’principi
di amministrazione, che questa dipendenza esige ;

Sulla proposizione del nostro Segretario di Stato
di Casa Reale ¢ degli Ordini Cavallereschi ;

Abbiamo risoluto di decretare , e decretvamo
(uanlo scgue.

Arricoro L
La Societa Reale Borbonica sard composta di

sessanla soct ordinari , divisi in (re Accademie,
delle quali la prima porlera il litolo di Accapemia
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FRCOLANESE DI ARCHEOLOGIA , € N¢ avrd vente ; la
seconda , di AcCADEMIA DELLE SCIENZE , € ne avrd
trenta; la terza di AcCADEMIA DELLE BeLte Arrr, e
ne avrd dieci. Ad ognuna di esse_saranno fmche
ascritti soct onorari nazionali, e soci corrispon-
denli naziponali ed esler1.

Anro 1

Il diritto di proporre i Presidenti annuali (1),
i Segretari perpetui, ed i nuovi soci di qualunque
classe, apparterrd unicamente a’soci ordinart ; e
questi, come anche gli onorarl , dovranno essere
scelti tra’nostri sudditi, ed approvati da Not.

A rero dIL

La Societa Reale Borbonica avra un Presidente,
un Segretario generale ed un Bibliotecario (2) per-
petui. Queste tre cariche saranno senza veruna pro-
posta della Societd da Noi conferite a’ soci pi be-
nemerili di qualunque delle tre Accademie.

(1) I Presidenti delle tre Accademie saranno triennali
( Rescritto de’ 24 Dicembre 1827 ).

(2) La carica di Bibliotecario ¢ stata soppressa ( Re-
scritto de’ 27 Settembre 1827 ).
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Ognuna delle ire Accademie avrda un Presidenle,
le cut funzioni dureranno un anno (3). Per la scella
del medesimo si procederd nella prima sessione di
Dicembre alla proposta di tre soct ordinart, tra i
quali potra essere incluso anche I’ altuale esercente ,
e sard questa inviata al noslro Segrelario di Stato
di Gasa Reale, il quale prenderd i nostri ordini per
la nomina di uno tra essi.

An oo,

Avrd eziandio ciascun’ Accademia un Segrelario
perpetuo, che sara benanche cletto da Noi sopra
una lista di tre soct ordinari, nominati da quel-
I’ Accademia , ove sia accadula la vacanza.

ARVl

Quanle volte il Segrelario perpeluo in ciascuna
delle (re Accademie fosse impedito per infermuta,
o per altra cagione, il Presidente dell’ Accademia
destinerd uno de’soci pitt anziant a farne le veci.
Se I'impedimento sard di lunga durata, sulla pro-
posta del Presidente della Socield, verrd da Not

(3) Le funzioni de’ Presidenti sono tricnnali ( Vedi la

nota 1 )



(8)
destinato un Segretario interino. Nell” Accademia
delle Scienze soltanto il Segrelario perpetuo polra
avere un aggiunto per la classe maltemalica, ad
oggello di compilare le relazioni apparlenenti a que-
sta scienza, alle quali relazioni I'aggiunto polrd
apporre il suo nome (4)-

Benvero la corrispondenza st ferrd sempre dal
Segrelario perpetuo , e I'aggiunto non potra prelen-
der soldo, né vanlar diritto alcuno di preferenza alla
carica di Segretario perpetuo (5). Se poi il Segre-
tario suddelto sara un matematico, polrd darglisi un
aggiunlo per la parle fisica.

iem, misd V1L

In ognuna delle Accademie vi sard un Consiglio
di seniori, composto dal proprio Presidente ¢ Se-
grefario perpeluo, e da tre accademict anziani ; pre-
{erendosi que’di maggior ecld fra gli ugualmente
antichi. Queslo Consiglio preparerd le discussioni
accademiche , e ridurra a perfezione con la intelli-
genza degli aulort tulto cié che si dara alla luce in
aome dell’ Accademia.

(4) Pitt un aiutante scelto fra’ soci ordinari o corri-
spondenti della stessa Accademia con due gettoni men-
suali (Rescritto de’ 14 Settembre 1826 ).

(5) Eccezione fatta a favore del Cav. D. Vincenzo

Flauti, cui ¢ stata accordata la futura ( Rescritto de’27
Settembre 1827 ).



(9)
Arr VIL

Vi sara ancora un Consiglio di amministrazione
composlo dal Presidente perpeluo della Societa, da’
Presidenti annuali, e da’Segrelar? perpelui delle tre
Accademie.

Adn-ox. X

Il solo Presidente perpetuo della Societa avra la
corrispondenza col nostro Segretario di Stato di Casa
Reale, ed a lui solo saranno diretti 1 nostri decreti
e rescrilli, ¢ le lettere di ufizio, tanlo per gli affari
della Socield, quanto per quelli delle tre Accade-
mic, i cui Presidenli lerranno per mezzo de’ Segre-
lari perpelui la corrispondenza col Presidente me-
desimo. Polra anch’egli corrispondere con la Real
Segreteria di Slato degli Affari Inlerni per fulli
‘que’lavort lellerart solamente , che verranno com-
messi all’Accademia delle Scienze (6).

T, U [ e ¢}

Il Segretario generale ricevera dal Presidente per-
petuo fult’i decreli e rescritii Reali e le leltere di

(6) Potranno i Presidenti medesimi inviare alla Real
Segreteria di Stato di Casa Reale i rapporti duplicati
nell’atto stesso che mandano gli originali al Presidente
perpetuo ( Rescritto de’3 Agosto 1824 ). ‘



(30))
ufizio , relativi alla Societdy , e glie ne rilascera ricevo
alla fine di ogni mese. Lo stesso Segretario generale
conlrassegnera (ult’ 1 rapporli che dal Presidente
perpetuo vengon diretti alle Reali nostre Segrelerie
di Stato di Casa Reale, o degli Affari Interni, ¢
tutte le lettere dirette alle tre Accademie.

Airore X

La Societa Reale st unira in sessione generale due
volte all’anno, cio¢ a’3o Giugno ed a’3o Dicem-
bre (7). Non potendosi unire ne’ sopraddelli giorni,
o esigendo qualche affare , che si unisca in sessione
straordinaria , il Presidente perpetuo ne fisserd la
giornala , ottenendone prima da Noi il permesso.

Le Accademie si uniranno due volte al mese in
sessione ordinaria, eccello che ne’mesi di Maggio,
e di Ottobre. Volendosi unire in sessione slraordi-
naria , lo faranno coll’ approvazione del Presidente
perpetuo della Sociela.

Alp gt & XII.

Niuao potra essere eletlo socio ordinario, o corri-
spondente , nazionale o estero, se non goda di una

(7) Le due sessioni generali sono ridotte ad una, da
aver luogo costantemente nel di 3o Giugno (Rescritto
del di 11 Marzo 1834 ).
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ripulazione stabilita nel pubblico, specialmente per
opere date alla luce (8). I corrispondenti nazionali
dovranno essere scelli tra’ professori pitt riputali (9)
residenti nelle loro province , onde possano disim-
pegnare sopra luogo le commessioni lellerarie o di
arle, che verranno loro date dall’Accademia.

I soct onorarf saranno scelli {ra que’soggelli che,
per alli impieghi che occupano, non possono nel-
I’ alto della loro nomina incaricarst degli ordinari
lavori accademici.

A r . XIII

Quel socio ordinario, che senza addurre veruna
scusa manchera di assistere per un anno conlinuo
alle sessioni accademiche , o che per allre occu-
pazioni non polra presenfare alcun lavoro del suo
ingegno , passerd alla classe degli onorari, e si pro-
cederd alla clezione dell’ ordinario : salvo que’che,
per impiego temporario da Noi conferito, dovessero
allontanarsi dalla Capitale. In conseguenza alla fine
di ciascun anno i Presidenti particolari delle Acca-

(8) Le opere dovranno essere classiche , e dovranno
dalle medesime rilevarsi i progressi che gli autori hanno
arrecato a que’rami di Letteratura, di Scienze, o di Belle
Arti, de’ quali trattano ( Rescritto de’23 Gennaio 1825).

(9) Ed anche tra’professori e gli scienziati pit distinti
della Capitale ( Rescritio de’1g Aprile 1826 ).
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demic faranno a Noi conoscere, per mezzo del Pre-
sidenle perpetuo della Societa, quali de’soct ordi-
nari o abbiano contimuamente mancato di assisiere
per un anno infero, o non abbian presentato lavoro
alcuuo, affin di darsi da Noi le convenienti dispo-
sizioni per la nomina de’nuovi soct ordinarf.

Qualora tra’delti soci vi sia taluno o di acciac-
cosa salute o di grave etd, che pel distinlo suo me-
rito, ¢ per le opere letterarie pubblicate , sia degno
di una particolare noslra sovrana considerazione, il
Presidente perpetuo ne fard rapporto motivato al no-
stro Segretario di Stato di Casa Reale , in vista del
quale ci riserhiamo di determinare I occorrente.

Arrt XIV.

Nelle elezioni e nelle deliberaziont accademiche
dovranno trovarsi presenti almeno due terzi de’soct
ordinari. La pluralita de’voli per conchiudere debbe
essere uno sopra la meld de’votanti. In caso di pa-
ritd , quel Presidente che presedera alla sessione po-
ira dirimerla col suo volo.

gm0V,

Il Presidente perpetuo della Socield prendera cura
particolare , che ognuna delle Accademie corrispon-
da degnamenle al suo scopo. I Presidenti delle Acca-
demie faramno si, che in ogni sessione si legga qual-
che dolta dissertazione, che meriti di essere inserita
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negli Alti. Verso la fine dell’anno si compilera la
storia de’lavori eseguiti dalle medesime, e’l Segre-
lario generale ne dovra fare relazione nella sessione
de’30 Dicembre con la onorevole menzione degli
autori (10).
Arr XVL

Sard dislribuilo ogni anno un premio di una me-
daglia di oro del valore di frecento ducati all’autore
nazionale o estero , il quale avrd data la miglior
soluzione ad un quesito archeologico, o scientifico,
0 avrd meglio eseguito un quadro, una scullura in
marmo, un progetto di archileltura, o la musica di
un dramma. Nel primo anno pubblichera il suo pro-
gramma I’ Accademia Ercolanese ; nel secondo I’ Ac-
cademia delle Scienze ; nel terzo I'Accademia delle
Belle Arti. 1l programma sara pubblicato ne’gior-
nali, dopo che Noi I'avremo approvato. La decisione
apparlerra a ciascuna delle tre Accademie, e la
proclamazione del vincitore al Presidente perpeluo
della Sociela nella sessione generale de’30 Dicembre,

Aror XVIL

Il Presidente perpetuo della Societa avra sulle
rendite della medesima in ogni mese una medaglia

(10) Vedi la modifica apportata all’Articolo 47 dello
Statuto.



(14 )
di oro del valore di ducati settantacinque. Il Se-
arelario generale avrd la gralificazione di ducali
seicento annui: 1 Segrelart perpetut dell’Accademia
reolanese , e dell’ Accademia delle Scienze , cia-
scuno ducati oflocentoquaranta , e quello dell’ Ac-
cademia delle Belle Arti ducali qualirocenlotlanta :
il Bibliotecario ducati trecentolrentasei. Tutle que-
ste gralificazioni saranno pagate mensualmente. Ol-
tre a cid a titolo di gasti di serilloio il Segretario
generale ed i Segretari perpetui delle tre Accademie
riceveranno ducali diect al mese per ciascuno (11).

A rr XVIIL

Il Segretario generale potrd essere al tempo stesso
Segretario perpeluo o dell’ Accademia Ercolanese,
o dell’Accademia delle Scienze; ed in questo caso,
per I'uno e per I'altro impiego godra annui du-
cali mille e dugenlo, pagabili mensualmente.

(r1) Pitr al Segretario perpetuo dell’ Accademia delle
Scienze altri ducati cinque mensuali per scrittoio, annessi
perd alla persona dell’attuale esercente Cav. Monticelli
(Rescritto de’ 4 Settembre 1826 ).

Similmente per gasti di serittoio sono stati accordati
ducati dieci al mese al Cav. D. Vincenzo Flauti, Se-
gretario aggiunto dell’ Accademia delle Scienze per la
classe matematica ( Rescritto de’ 7 Agosto 1832 ).
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Amn  XIX.

La gratificazione fissa per ogni socio ordinario
sard una medaglia del valore di ducali sei, per ogni
volla che inferverra melle sessioni, e di un’altra
uguale per ogni Memoria, che avra letta nelladu-
nanza, e sara stata giudicata meritevole, per voti se-
greti della propria Accademia, d’inserirsi negli Ali.

Arr XX,

Le gratificazioni straordinarie a’soci ordinari,
onorarf e corrispondentli saranno proposte a Noi ,
col parere del Presidente perpetuo della Societa, e
saranno prese sul fondo de’risparmf, slabililo nel
Regolamento annesso al presente Decrelo.

< Ul v, § b

La Societa avrd la sua residenza nel palazzo del
Real Museo Borbonico, ove pure si uniranno le (re
Accademue ; e vi ferrd la sua biblioteca (12), e il suo
archivio.

AvE a0 XX

La Societa Reale avra il suo suggello rappresen-
lante I'drmatene. Le tre Accademie gli avranno

(12) La biblioteca ¢ stata soppressa con Rescritto de’17
Settembre 1827 (Vedi la nota 15 del seguente Rego-
lamento).
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alquanto pitt piccoli collo stesso (ipo. Simile lo ayran-

no nel rovescio le sue medaglie, e nel ritfo sard
scolpila la nostra efligie.

Ar 1 XXIL

Oltre a quello che si ¢ fin qui ordinalo, la So-
cieta Reale e le (re Accademie eseguiranno csalla-
mente annesso Regolamento , visto ed approvalo
da Noi; lo fara dare alle stampe, ed unito col pre-
senfe Decreto lo intilolerd : STATUTO DELLA SocIETA
ReAaLe BorBONICA.

A rrT. XXIV,

Il nostro Segretario di Stato di Casa Reale ,
degl Ordini Cmallewschl o incaricato della esecu-

zione del presenle Decrelo.
Napoli, 9 Marzo 1822.

Firmato, FERDINANDO.

1l Segretario di Stato di Casa lrale
e degls Ordind Cavalleresehe

Firmato, Marcuese Rurro.
Per copia conforme

1l Segretario di Stato di Casa Reale
e degli Ordine Cavalleresche

Firmato, Marcmese Rurro.
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Delle sessioni e degl’ impieghi secondart.

Articoro 1.° NIELLE sessioni  generali il Presidente
perpetuo della Societd Reale Borbonica, che occu—
pera sempre il primo posto , avra alla destra il Se—
grelario generale , ed alla sinistra il Segretario per—
petuo pitt anAano.

2.° Nelle sessioni delle Accademie il Presidente
avra alla destra il Segretario perpetuo, ed alla si-
nistra il pitt anziano de’ soci , dopo i quali sede-
ranno 1 seniori. Quando poi v’ intervenga il Presi-
dente perpetuo della Societa , avra alla destra il Pro—
sidente dell’ Accademia , alla sinistra il Segretario

generale, e nel posto seguente sedera il Segretario
perpeluo.

9

i
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3.0 Gl atti delle sessioni della Societa saranno (i-
stesi dal Segretario gencrale ; ¢ quelli delle Accade-
mie dal rispettivo Segretario perpetuo , anche in
que’ casi, che intervenga il Presidente perpetuo della
Sociela.

%.° Ogni sessione comincera per la lettura, che
fard il Segretario generale o il Segretario perpetuo,
degli atti dell’ antecedente sessione , con mentovare 1
nomi de’soei intervenuti. 1l Presidente domandera a’
soci, se abbiano osservazioni da farvi: in caso che
no, segnera I atto insieme col Segretario; e quando
alcuno de’soci domandi la parola, ne ascoltera I os-
servazione, e trovandola sussistente , se ne avvarra
per metterla in regola.

5.° Le note de’soci intervenuti nelle sessioni, so-
scritte dal Presidente e dal Segretario, s’invieranno
ogni mese al Segretario di Stato di Casa Reale, per-
ché disponga distribuirsi loro la medaglia , giusta
I' Articolo 19 del Real Decreto di questa data. Sa-
ranno eziandio al medesimo inviate le copie degli atti
di clascuna sessione.

6. Si leggeranno indi dal Segretario i Reali De~
creti, o rescritti, o le lettere di uffizio, se ve ne
sieno ; e ’l Presidente ne determinera la risposta ,
prendendone , se I affare lo richiede , il voto de’soci.

Dipoi si leggeranno dal Segretario tutte le lettere
direlte o 2all’ Accadémia o a lui per affari dell’ Acca-
demia, e se ne determineranno le risposte.

7.2 1 Presidente prenderd conto della esecuzione
di ¢id che siesi stabilito nelle tornale antecedenti ;
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¢ fard in modo , che non se ne trascuri I adem-
pimento.

8.° Si passera indi alle proposizioni o nomine , se
vi sieno posti vacanti da provvedere.

9.° In caso che no, o dopo falte le proposizioni
o le nomine , uno de’ soci, che abbia pronto qual-
che lavoro letlerario o scientifico, ne fara Ja lettura.

10.° Terminata la lettura , si dard luogo a’ soci
di esporre le loro osservazioni ; e si passera la dis-
sertazione al Consiglio de’ seniori , per quindi dal-
' Accademia decidersi del merito in altra sessione ,
come si dird a suo luogo.

11.° In seguito domanderd il Presidente chi de’
soci tenga preparato qualche lavoro da leggersi mella
seguente sessione 3 e se sieno pilt , scegliera chi
debba essere il primo , e’l Segretario lo registrera
negli atti.

12.° Niun socio potra abbandonare la sessione ,
senza il permesso di chi vi presiede.

13.° Si chiudera la sessione con determinarsi dal
Presidente il giorno e I'ora della seguente tornala ,
e con metlersi in iscritto dal Segrelario perpetuo il
sommario di cid, che vi si ¢ {raltato.

14.° 1l Segretario gencrale , ed i Segretari per-
petui con loro biglietti avviseranno i soci del giorno
o dell’ ora delle sessioni da tenersi, uno o due giorni
prima. Ugualmente gli avviseranno del cambiamento
della giornata , che abbia disposto il Presidente; il
quale potra farlo in quelle circostanze che gl par-

ranno imponenti.
*
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15.° Lo slesso avviso s1 fara p(‘l'\-‘l.’!’lil‘l.‘ a socl
onorari , ed a’ corrispondenti , che si (rovino in
Napoli.

16." Si fard anche pervenire il biglietto i avviso

al Presidente perpetuo della Societa, ed al Segretario
generale , per far loro sapere o la proposizione , o la
nomina che debba farsi in un dato giorno , come
ancora il nome del socio, che ha promesso o di leg-
gere qualche memoria, o di eseguire sperimenti, o
pure di esporre oggetti di Belle Arti.
- 17.° 11 Presidente perpetuo della Societa ed il Se-
gretario generale sono obbligati ad intervenire tulte
le volte che si trattera della proposizione de’ soci
di qualunque classe , o della nomina de’ Segretari
perpetui , ed allorch¢ una delle Accademie si occu-
pera della decisione sul concorso al premio annuale.
Se il Presidente perpetuo o il Segretario gene-
rale sieno assenii , o impediti da lunga malattia ,
o pur sia vacante il loro posto , il Segretario di
Stato di Casa Reale , presi gli ordini di Sua Mae-
sth , destinerda uno de’ soci ordinari a farne le vecl,
Quante volte manchi , o sia impedito, o non inter-
venga nell’ ora stabilita uno de’ Presidenti delle Ac-
cademie , ne assumera le veei 1 accademico il pil
anziano.

18.° Tulte le volle che il Presidente perpetuo
della Societa imferverra ad una delle Accademie , egli
el Segretario generale ayranno, come ogni altro ac-
cademico , il voto decisivo. In questo caso apparterra
al Presidente perpetuo il decidere la parita.
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19.° Nell’ atto del votare si ritireranne dalla ses—
sione que’ soci , di cui si debba discutere qualche
lavoro accademico , o il cui nome passi al bussolo
per la nomina del Segretario perpetuo.
20.° Nelle due sessioni generali de’ 30 Giugno |,
¢ 30 Dicembre , potra il Presidente perpeiuo della
Societa imvitare delle persone distinte , per essere pre—
sonti all’ atto dell’ attribuzione del premio nella pri=
ma , ed alla lettura del ragguaglio de’lavori accade—-
mict nella seconda.
21.° La Societa Reale Borbonica, oltre gl impie—
ghi divisati nel citato Real Decreto , ed a cui son
elegibili soltanto 1 soci ordimari , avra
Un razionale , che fard nel tempo stesso da
esaliore, con la gratificazione di ducati quindici al
mese ; _
Un custode con ducati cinque (1) :
Un barandiere con ducali ire (2).

(1) L” impicgo di custode & stato soppresso , e le di
lui funzioni son passate a’ custocli del Real Museo ( Re-
seritto de’ 18 Giugno 1828 ).

(2) Gli uscieri e subalterni della Societ? Reale ayranno
U aniforme simile a quello de’subalterni del Real Museo,
a spese della Societa medesima ( Rescritto de’20 Giugno
18257,

Per detto uniforme trovasi fissata la indennith di
ducati 3o per ciascuno degli uscieri, e di ducati 18 pel
barandiere,, da pagarsi loro ogni triennio ( Reseritto de’
26 Dicembre 1828).
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Il Segretario generale ed ognuna dellc ire Acca-
demie avra

Un amanuense con ducali quindici al mese;

Un usciere con ducali otlo.

Il Bibliotecario avra un amtante con ducali do-
dici mensuali (3).

Tutte le divisate gratificazioni saranno pagale
mensualmente dalle rendite della Societa Reale.

22.° Nelle sessioni generali assisteranno tutli quat—

tro gli amanuensi , il custode , e gli uscieri: nelle
sessioni delle Accademie, e del Consiglio de’ seniori,
I” amanuense , il custode , e I usciere : nelle uniont
del Consiglio d’ amministrazione , il razionale , il cu-
stode , un amanuense , ed un usciere.

G.AR. . 1
Delle proposizioni , ¢ delle nomene.

23. Per la proposizione de’ soci a’ posti  vacant
( essendone stati gid prevenuti gli accademici nel
biglietto d’ avviso ) subito che il Presidente per-
petuo della Societa avra osservato , che vi ¢ il nu-
mero de’ soci prescritto nell’ Articolo 14 del detio
Real Decreto , fara conoscere con breve discorso
quanto sia necessario che si proceda con la massima

(3) SOppressa la piazza ( Rescritto de’ 27 Settembre
1827 ),

T —
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ponderazione , ed insinuera a’ so¢i di notare ognuno
tre nomi di coloro, che giudichera i piu merite-
voli, ed 1 pit abili a disimpegnare 1 doveri acca—
demici (%).

24.° In questo intervallo il Presidente fard sedere
presso di s¢ due scrutatori che saranno i pilt an-
ziani.

25.° Le schede seranno da ognuno poste nel-
I'urna , che portera in giro I' amanuense, recan—
dola indi al Presidente perpetuo, il quale trovando
il numero delle schede uguale a quello de’ soci
presenti, le leggera I'wna dopo I'altra, le passera

(4) Tenendo perd presente I’aggiunta fatta all” Axt.
12 del Decreto organico intorno alle opere classiche che
avran pubblicate con le stampe, ¢ dando conto a S. M.
de’ motivi che han determinato 1’Accademia a farne la
proposta (Rescritto de’ 23 Gennaio 1825 ).

Inoltre soltanto coloro che occupano le pitt eminent
cariche possono essere soci onorari senza verana discus-
sione di merito letterario, scientifico ¢ artistico. E niun
altro potra esser proposto ne per ordinario n¢ per cor-
rispondente  delle due Accademic Ercolanese e delle
Scienze, se non abbia dato alla luce un’ opera classica ,
o che almeno abbia mandato o letto nelle medesime
una Memoria che sia stata approvata d’ inserirsi negli
Atti ; e per '’Accademia delle Belle Arti, se non abbia
eseguilo un capo lavoro appartenente a’ diverst rami
delle arti del disegno e dell’arte filarmonica (Reseritto
de’ 17 Settembre 1827 ).
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prima all'uno degli scrutatori, ¢ poi all’alivo | e
quindi profferira a voce alta 1 nomi che vi trovera
seritti. Il Segretario generale, il Segretario perpe-
tuo, gli scrutatori, e tulli i soci noteranno i nomi
che udiranno profferire dal Presidente perpetuo: fi-
nita la lettura delle schede, il Segretario perpetuo
leggera la lista di (utti 1 soggelli, che sono stali
nominati (5).

26.° Si passera quindi allo squittino di ciaseuno
de’ nominati , che avra otlenuto almeno la meta de'
voli de’soci presenti, nel caso che sieno tre o piit.
Nel caso poi che sieno meno di tre, o' che niuno
de’ nominali non abbia ottenuta la meta de’ voti de’
soci presenti, si fara lo squittino de’soli tre, che
avranno oftenuto un maggior numero di voti. I
Presidente perpetuo fara distribuire ad ogni socio per
mezzo dell’ amanuense due tavolette , in una delle
quali & scritto il P. ( Pracer ), nell’altra N. P.
( Nox Pracer ); e sciegliendo tra’ nominati colui,

(5) Siccome I' Accademia delle Scicnze & divisa in
classi, cosi appartiene a ciascuna classe il giudizio su’
progresst arrecati alla scienza da coloro che si propon-
gono per soci, salvo I’approvazione dell’ intera Acca-
demia. Quindi in una tornata se ne fara la proposta ,
dopo la quale la classe pronunzierd sul loro merito, e
dietro il giudizio della classe approvato dall’Accademia
sl passera in una seconda tornata allo squitlino per
voli segreti ( Rescritto degli 8 Settembre 1825 3.



(256 ')

che avra avuto maggior numero di voli, ne prof-
ferira 1 nome ad alta voce, ed avvisera 1 soci che
si passa allo squittino N. N. L’ amanuense andra in
giro coll’ urna , ed ognuno de’ soci vi mettera la
tavoletta affermativa , o la negativa. 1l Presidente
perpetuo estrarra dall’ urna recata innanzi di lui le
lavolette , ne fara la numerazione ; e trovandole
corrispondenti al numero de'soci votanti, le leggera
e fara osservare agli scrutatori, come si ¢ deito delle
schede.

Lo stesso si pratichera per gii altri nominati ,
preferendo sempre quelli, che avessero avuto mag—
gior numero di voti. Il Segretario generale, il Se-
grelario perpetuo, gli serutatori, ed i soci noteranno
sotto il mome di chi ¢ passato allo squiltino i voli
affermativi ed 1 negativi.

‘Terminato lo squittino , il Presidente perpetuo
profierird il nome di colui, che sopra la lista si ve-
dra avere avuto maggior numero di voti, ne fara
prendere aito dal Segretario perpetuo, e dal Segre-
tario generale , e ne fara rapporto al Segretario di
Stato di Casa Reale per la nomina ed approvazione
Sovrana. In caso di parita di voti, la dirimera il Pre~
sidente stesso.

27.° Per le nomine alle cariche di Segrefario per—
petao si fard parimen(i cosi ; ma poiche se ne dee
presenfare la ferna a Sua Maesta , si gradueranno
in questa 1 nominali, secondo la maggioranza de’ voti ;
ed in caso di uguaglianza, si preme!fera il maggiore

d1 eta.
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98.° La nomina a Presidente , ed a Segretario per—
petuo non puod cadere , che sopra i soci ordinari della
propria Accademia.

29.° Per la scelta de’soci onorari, e corrisponden-
i, se ne fard la proposta dal Presidente dell’ Acca-
demia; e quando i soci vi applaudiscano, se ne pas-
sera I’ avviso al Presidente perpetuo della Societa, ed
al Segretario generale , coll' intervento de” quali si
passera il nominato a’voli segreti; ed ollenendone la
maggioranza , ne verra domandata I approvazione di
Sua Maesla.

GI' interpetri de’ Papiri Ercolanesi, quando non
sieno accademici, saranno di diritto soci corrispon-
denti dell’ Accademia Ercolanese.

30.° I soci onorari e corrispondenti , dopo aver
ricevato I ayviso della loro elezione dal Segretario
di Stato di Casa Reale, si faran presentare dal Se-
gretario perpetuo all’ Accademia , laddove sieno in
Napoli ; e dalle mani del Presidente riceveranno la
patente soscritta dal Presidente della Societa, e dal
Segretario perpetuo di quell’ Accademia, cui dovran-
no appartenere , munita del gran suggello della So-
cietd Reale Borbonica.

31.° La proposizione dell’ aintante del Bibliote-
cario (6), del razionale esattore, degli amanuensi,
degli uscieri , del custode (7), e del barandiere,

(6) La piazza & stata soppressa ( Rescritto de’ 27
Settembre 1827 ).
(7) Non piw esiste 1" impicgo di custode.
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quando ne accadera la vacanza , apparterra al Pre—
sidente perpetuo , il quale ne inviera uma lista
ipla al Segretario di Stato di CGasa Reale, e ne al-
tendera la Sovrana approvazione.

Uno degli architetti della Reale Accademia delle
Belle Arti , a scelta del Presidente perpetuo  della
Socield , assistera presso il Consiglio di amministra—
zione per tulle le occorrenze; specialmente per Visi-
(are sovente i fondi rustici ed urbani , affinché sieno
ben tenuti , e migliorati.

32.° 11 Presidente perpetuo della Societa nominera,
quando occorra , le deputazioni per atti di ossequio
verso S. M. Ben inteso che il Segretario generale
ed i Segretari perpetui vi debbono esser sempre com-
presi.

G.ALP. IH.
D¢’ lavori accademice.

330 Per la esalla discussione de’ lavori accademici,
oltre il Consiglio de’ seniori , 1" Accademia delle
Seienze sara divisa in tre sezioni: 1. delle matema-
liche pure ed applicate ; 2. delle scienze naturali ;
3.* delle scienze morali (8).

L’ Accademia delle Belle Arti sard divisa in

(8) La sczione di matemalica avra nove soct, quella
delle scienze naturali ne avrd quattordici, e sette quella
delle worali ( Rescritto de’ 23 Gennaio 1825).



(28)
due sezioni : 1." delle arti del disegno ; 2. delly
musica (9).

In ciascuna sezione , tanto dell’ Accademia delle
Scienze , quanto di quella delle Belle Arti, prese-
derd il pitt anziano , e’l pit giovine fara da Se-
gretario.

L’ Aeccademia Ercolanese di Areheologia avrd il
solo Consiglio de’ seniori.

3%.% Dovendo ciascuna delle  Accademie occuparsi
degli oggetti analoghi alla sua istituzione , ogni Pre—
sidente nel principio dell’ anno proporra un piano
de” Javori da eseguirsi nel corso del medesimo. Que-
sto piano , discusso ed approvato con la maggioranza
de’” voli , servira di norma a’ detti Javori. Esso hensi
debb” esser sempre tale , c¢he possa occupare un socio
separatamente dall” aliro : non sard perd disdetto , che
piu soci si uniscano in un deferminato lavoro.

35.° Oltre a questo lavoro da farsi in comune ,
ogni socio ordinario puo da se stesso scegliere ad il-
lustrare un argomento lelferario , istorico, o scienti-
fico , e prevenire I' Accademia , che nella sessione

Ly

seguente ne leggerd una dissertazione (10).

(9) La sezione delle arti del disegno avrad otto soct,
de’ quali 3 pittori , 3 architetti, ¢ = scultori : Ialira
della’ musica ayra due soct ( Rescritto de’23 Gennaio
1825 ). .

(10) Prima di leggersi le Memoric in Accademia, do-
viamno essere rivedute dal Consiglio de’ seniori per cio
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36.” Terminata la leftura , presentera la disserta—
zione completa , da lui soltoseritta in ogni foglio ,
al Presidente , il quale la contrassegnera insieme col
Segrelario perpetuo , e nell’ atto stesso la trasmet—
terd al Consiglio de’ seniori. Unendosi questo in
altro giorno con la sezione della materia che si
ratta  ( quando cid accada nell’ Accademia delle
Scienze , o in quella delle Belle Art ) ne fara
I' esame , inteso 1 autore ; ed indi presentera al-
I' Accademia il parere , se meriti di essere inserila
negli Alti accademici tutla intera , o vero d inse-
rirsene il sunto solamente , o pure che si restituisca
all’ autore (11).

che riguarda la Religione , 1 dritti della Sovranith , la
morale e la decenza ; ¢ se nulla contengano che vi si
opponga , il Consiglio dovra dichiararlo in iscritto in
piedi di ciascuna Memoria. Ne sard fatta quindi la let-
tura , e se dopo I’ esame verranno approvate di inse-
rirsi negli Atti e pubblicarsi con le stampe, il Consiglio
ne dovra fare il riscontro, e trovando che nulla vi sia
stato aggiunto o cambiato , sempre per la parte che
rignarda la Religione , 1 dritti della Sovranita, la mo-
rale e la decenza , dovra apporvi il Bono a stampare,
che verrd soscritto da tutti i componenti del Consiglio.
In tal modo rivedute ed approvate, le Memorie dovranno
rimettersi al Direttore della Stamperia Reale, il quale
senz’ altra revisione dovra disporne la stampa ( Rescritto
de’ 25 Luglio 1829 ).

(r1) Le Memorie relative all’ Accademia delle Seienze

saranno rimesse per esame non gia al Consigho de” se~
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37.° Quando aceaderd , che la dissertazione  sia
fondata sopra un’ esperienza o allra osservazione , il
Presidente dell’ Accademia disporrd , che 1I'esperienza
si ripela in presenza de’soci; e se sara un’ osserva—
zione da farsi sopra luogo , che si esegua coll’ in-
tervento di tutli que’ soci che vi vorranno esser pre-
senti. Nell uno e nell’ altro caso , le spese saran
fatte su’ fondi accademici.

38.9 La riunione del Consiglio de’ seniori, o di
una delle sezioni , per I' esame delle Memorie pre-
sentate , sard preseduta dal Presidente , ed in di Jui
assenza , dal pitt anziano. Sceglieranno tra loro quel
socio , che debba distendere il rapporto ; e quando
non convengano , questo carico apparterra al se-
condo anziano.

39.° L’ esame di qualunque lavoro accademico
non potrd esser differito oltre a tre mesi, salvo
che non dimandi maggior tempo I" autore ; il quale

niori , come si pratica nell’ Accademia Ercolanese , ed
in quella delle Belle Arti, ma sibbene ad una Commes-
sione che il Presidente destinerd volta per volta, com-
posta dall” anziano della classe, e da tre o due soci
almeno della classe medesima a scelta di esso Presi-
dente (Rescritto de’24 Dicembre 1827 ).

Affinch¢ non venga ritardata la pubblicazione delle
Memorie dell’Accademia delle Scienze , e delle nuove
scoverte che forse contengono, si dovranno pubblicare
separatamente per classe in corrispondenza di quelle
nelle quali I'Accademia & divisa, con preferire le piu
interessanti ( Rescritto de’ 29 Dicembre 1826 ).
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in questo intervallo potra accreseerlo , migliorarlo , e
correggerlo.

%0.° 1 anziano del Conmsiglio de’ seniori presentera
all’ Accademia il parere soltoscritto da tuti quelli
che saranno intervenuti all’ esame. Il Presidente ne
fara fare la lettura dal Segrelario perpetuo o dall’ag—
giunto ; dari la parola a que’ soci che vi volessero
fare delle osservazioni ; ed indi lo fara passare a’vol
segrell.

§1.° Prima di passarsi a’ voli, il Presidente, udite
le osservazioni de’ soci, fard mettere in iseritto dal
Segretario lo stato della quistione , in modo che si
possa definire con la semplice formola PrAcET , o
NoN Pracer.

La leggera ad alta voce , e distribuite le tavo-
lette , le fard raccogliere , e le leggera mnel modo
che si & detto nell’ Articolo 26. Giusta la pluralita
de’ voti restera deciso I' affare.

42.° Dopo questa decisione non avra piu luogo
ulteriore decisione accademica. Il socio , il cui Ja-
voro non fosse stato applaudito , potra ritirarlo ; e
volendolo pubblicare , potra farlo senza adoperare il
titolo accademico, e senza fare il menomo motto d
quello che sia accaduto in Accademia per la dis—
cussione. |

%3.° L’ Accademia Ercolanese , avendo un solo og—
getto , ch' ¢ quello d’ illustrare le Antichith , non
formerd che una classe. Quindi ogni monumento di
antichith sard di sua pertinenza , per I illustra—
zione specialmente della Storia patria. Ma il prin—
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cipale oggelto sard quello ' illustrare le Anii-
chiti  Ercolanesi , Pompeiane , e Stabiane , non
meno che di pubblicare i volumi de’ Papiri. Proge-
guird dunque i suoi lavori in modo , che in ogni
anno sia dato alle stampe almeno un volume o (i
At accademici , o d’ illustrazioni de’ monumenti an-
tichi disotterrati e che tullo giorno si disotterrano
dalle sepolte famose citta ; ed un altro d’ inferpreta—
zioni e comenti su’ Papiri, nel modo si lodevolmente
pralicato finora.

4%.° Siccome si andrammo nell’ Accademia leggendo
le Hlustrazioni, cosi si passeranno al Consiglio de’se-
niort , che ne fard 1" esame , inteso I’ autore , come
si ¢ detto nell’Articolo 36 , e dopo il rapporto
{fatlone in Accademia , si passeranno al Segretario
perpetuo , per servirsene nella compilazione del
volume. Il Segretario perpetuo siccome riceverd le
Memorie de’ soci, cosi le ridurra alla maggior pos-
sihile concisione , e disporra 1 fogh da mandarsi alle
stampe con le minule della dedica , e della prefa-
zione. Questi fogli manoseritti saranno esaminati con
lo stesso Segretario dal Consiglio de’ seniori , e dopo
averlt ridotii alla debita perfezione , il Presidente li
mandera , solloscritti da lui e da’ seniori , al Direl-
tore della Stamperia Reale , per darsi alla luce.
La direzione e correzione della stampa sara tutla a
carico del Segretario (12).

(12) T Soct ordinart avrarmo solamente i volumi che
verranno pubblicati dopo la loro nomina, potendo avere
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A5.° T Segretari perpetui  disimpegneranno fa cor -
rispondenza letteraria a norma di ¢id che verra sta-
bilito nelle Accademie.
46.° 1 soci onorari ed i corrispondenti, qualora
si_trovino in Napoli , potranno anch’ essi leggere
delle dissertazioni, e queste potranno inserirsi negli
Atti, dopo che saranno state approvate; ed allorchd
si dovran pubblicare i programmi per lo concorso
a’ premi , polranno come 1 soci ordinari mefter nel-
I'urna i quesiti , che loro sembreranmno degni del
concorso. Potranno anche offerire alle Accademie
che si facciano esperienze , ed osservazioni ; del che
sard poi falla onorevole menzione negh Atti accade-

mici (13).

anche i precedenti nel solo caso che vi si trovi qualche
loro lavoro fatto allorche erano soct corrispondenti (Re-
scritto degli 8 Febbraio 1828 ).

(13) T soct onorart ¢ corrispondenti possono avere gra-
tuitamente i volumi degli Auti accademici qualora ab-
bian comunicato alle rispettive Accademie le produziont
del loro ingegno ; del che dovrd volta per volta farsi
menzione nel chicdersene il Sovrano permesso (Rescritto
de’ 29 Dicembre 1826 ).

Gli autori delle Memorie, che fan parte de’ volumi
degli Atti delle tre Accademie componenti la Societh
Reale riceveranno cinquanta esemplari di ciascuna d;
tali Memoric subito che ne sard eseguita la stampa (Re-
scritto de’ 27 Luglio 1830 ).

Dovranno comprendersi nelle relazioni suddette sol-

3 ]
2
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#7.° 11 Presidente perpetuo della Societa Reale
Borbonica prima della sessione de’ 30 Dicembre ri-
covera da’ Presidenti delle tre Accademie le rela—
zioni di tutto cid che han fatto di notevole nel
corso dell’ anno. 11 Segretario generale ne compilerd
una relazione , che sara da lui recitala nella sessione
de’ 30 Dicembre , giusta I’ Articolo 15 del detto Real
Decreto (14).

Sard libero a ciascuno de’ soci delle tre Ac-
cademie , i lavori de quali debbono essere ram-
mentati nella relazione da leggersi dal Segretario
generale,, di comunicarli al medesimo direttamente.
La relazione del Segretario generale non potra pub-
blicarsi con le stampe, se non dopo che in una pri-
vata unione sara stata approvata da ciascuna delle

tanto i lavori approvati d” inserirsi negli Atti, ad ec-
cezione di quelli dell’Accademia delle Belle Arti, 1 quah
dovranno tutti venirvi compresi per csserc di tale na-
tura , che rare volte vanno inseriti negli Atti (Reseritto
de’ 7 Novembre 1827 ).

(14) Tl Segretario generale leggera solamente una breve
prolusione, nella quale si farh menzione onorevole de’soci
ordinart di tutte le Accademic, che saranno forse de-
funti nel corso dell’ anno. Ciascun Segretario perpetuo
leggerd la relazione de’lavori dell’ Accademia , alla quale
apParticne (Rescritto degli 11 Gennaio 1824 ).

I ingiunto a tutt’i soci ordinari deile tre Accademie
d intervenire alla sessione generale ( Ministeriale de 3

¥ebbraio 1830 ).
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(re Accademie quella parte di essa ch’ ¢ alla mede-
sima relafiva.

48.° Lo stesso Presidente invierd questa relazione
al Segretario di Stato di Caqa Reale , e, giusta il pa—
rere de’ Presidenti  delle ‘Accademie , fard un elenco
di que’ soci, che si saranno particolarmente distin(i
per atlivita, per zelo, e per eletto sapere; onde si
possano da S. M. distribuire le gratificazioni promesse
nell’ Articolo 20 dell’ enunciato Real Decreto.

LA Fo 1V .
Del premio annuale.

%9.° Su’ fondi della Societa Reale Borbonica verra
distribuito in ogni anno un premio di ducati tre-
cenlo.

50.° Questo premio sara dato 1.° a colui, che
avra meglio risposto ad un quesito di archeologia ,
o di storia; 2.° a colui, che avra meglio risposto
al un quesitlo malematico , © fisico ; 3.° a colui,
che avrd meglio eseguito un quadro, o una scul-
tura , o un disegno di architettura, o Ja musica di
ua dramma.

51.° Affiuché con tale premio si conseguisca I og—
getlo dell’ avanzamento nelle cognizioni  archeolo—
giche , mater patiche , e fisiche , e nel migliora—
mento del gusto per le Belle Arti, il Presidente
dell' Accademia  Ercolanese mnella lettera di convo-
cazione per la sessione del primo anuo, quello
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delle Scienze in quella del secondo, e quello delle
Belie Arti in quella del terzo , fara noto a’ soci
ordinari ed onorari , che eciascun di loro dovra
portare una scheda, dove abbia notalo uno o pil
quesiti sulle materic propric dell’ Accademia , senza
che vi noti il suo nome. Raccolte nell’ urna queste
schede , il Presidente le leggerd ad una ad una,
ed il Segretario perpetuo e trasmetterd al Consiglio
de’ seniori; il quale classificherd i quesiti per pas-
sarsi I' uno dopo I’ altro al hussolo per voli segre(i.
Quel quesito che sard scelto a pluralita di suflragi sari
per mezzo di un programma pubblicato su’ giornali.
~ 52.° Nello stesso programma sard fissato il ter—
mine a (utto Febbraio dell’ anno seguente , perche
i concorrenti abbiano per le loro risposte un anno
circa di terapo; e sard spiegato che le Memorie do-
vranno essere scrilte in puro italiano , ed inviarsi
suggellate al Segretario perpetuo senza nome di au-
tore , ¢ solo distinfe con un motto. Lo stesso motto
sard ripetute sopra una scheda ben suggellata, la quale
conterrd il nome dell’ autore.

53.° Nella prima sessione di Marzo le Memorie
fino a quel tempo presentate saranno dal Presidente
aperte in pubblico , e trasmesse al Consiglio de’ se-
niori , se sia nell’ Accademia Ercolanese ; o alla se-
zione della propria materia riunita al Consiglio de’
seniori , s¢ I affare sia nell’ Accademia delle Scienze ,
o in quella delle Belle Arti. 11 Consiglio o la sezione
eol Consiglio ne fard un esame ben ponderato, che
vidotto in relazione sard presentato all’ Accademia
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nella prima sessione di Giugno al pia tardi , senza
dar gindizio di preferenza.

54.° Questa relazione sara lelta nell’ accennata ses—
sione, ed insieme con le Memorie sara depositata
pella Biblioteca, dove non altri che 1 soci dell’ Ae—
cademia , la quale dee decidere , potranio andare a
leggere I'una e le altre. Nella stessa sessione il Pre~
sidente fissera il giorno, in cui si dovra decidere per
voli segreti quale Memoria sard degna del premio, e
quale dell’ Accessit.

55.9 Fatta la decisione , nella seconda sessione di
Giugno , il Segretario perpetuo ne stenderd atlo mu-
nito della soscrizione del Presidente e della sua, e
del suggello dell’ Accademia ; e lo presentera al Pre-
sidente perpetuo della Societa Reale insieme con le
Memorie approvale, e con le corrispondenti schede
non ancora dissuggellate.
56.° 11 Presidente perpetuo della Societa Reale nella
sessione de’ 30 Giugno si fard presentare dal Segre~
tario generale le Memorie approvate , ed aprira le
schede ove sono notati i momi degli autori, annun-
ziando colui che sard stato giudicato degno del pre-
mio , e gli altri, che avran meritato T Accessit; e
quindi fara il rapporto al Segretario di Stato di Casa
Reale pel pagamento del premio.

57.° Le Memorie che non saranno stale appro-
vale, dopo essersi bruciate le schede che 1" accom-
pagnavano , resteranno nell’ archivio dell’ Aceademia ;
donde se ne potra far estrarre copia da chi le ayra
presentale.

*
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Dell’ ammanistrazione.

58.% 1l Consiglio di amministrazione si unird nello
stesso luogo delle sessioni accademiche , ed avra presso
di s¢ uno degli amanuensi, ed uno degli wuscieri
a scelta del Presidente perpetuo della  Societa 5 il
quale lo convochera tutte le volte che lo credera op-
portuno.

59.° Al termine di ciascun anno il Consiglio an-
zidetto  proccurera di conoscere con preeisione lo
stato delle rendite, 1 pesi infrinseci, e gli aliri pesi
cerli da soddisfarsi nel corso dell’ anno seguente ;
come sono le gratificazioni assegnate a (utti gl im-
piegati superiori ed inferiori, 1 gasti, il valore delle
medaglie da distribuirsi in ogni sessione ordinaria a
soci , ¢ 1 ducali trecento pel premio annuale. 1l di
pit da servire per le spese eventuali si noterd nella
fine del conto, che formato in questo modo si chia-
mera Stalo discusso.

60.° Il Presidente perpetuo lo inviera per li So-
vrana approvazione al Segretario di Stato di Gasa
Reale.

61.° Approvato lo Stato discusso dell’ anno , il
Presidente perpetuo mandera ogni mese al Segre-
tario di Stato di Casa Reale il certificato di esi-
stenza e di servizio degl impiegati , e gli estraili

de’ processi verbali delle Accademic contenenti i nomi
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de’soci fervenut, ed in vista di tali carte si dispor—
ranno i pagamenii mensuali delle gratifeazioni, de’
gasli, e de’ gettoni.

62.° I pagamenti de’ pesi pubblici saranno diret—
lamente disposti dalla Segreteria di Stato di Casa
Reale , a norma de’ rispettivi carichi, e dello Stato
discusso.

63.° Le spese di rifazioni di case saranno pro-
poste dal Consiglio di amministrazione , la eni de—
liberazione , insieme col dettaglio de’ lavori e col
caleolo approssimativo della spesa, verrd rimessa al
Segretario di Stato di Casa Reale , il quale pres
gli ordini di S. M. ne manifesterd la Sovrana ap-—
provazione , per disporsene I adempimento. Termi-
nai poi i lavori, e fattane la misura , sard inviala
allo stesso Segretario di Stato di Casa Reale per
I approvazione Sovrana , e per gli ordini di paga—
mento.

64.° Le spese eventuali di ciaseuna delle tre Ac-
cademie saranno proposte dalle Accademie medesime,
per mezzo del Presidente perpetuo, al Segretario di
Stalo di Casa Reale , e verranno eseguile dopo la
Sovrana approvazioiie.

65.° L esazione delle rendite di proprieta della So-
cieta Beale Borbonica, iseritte sul Gran libro del de-
bilo consolidato , si fara direttamente dalla Real Se—
greteria di Stato di Casa Reale. I pagamenti si ese—
guiranno per Banco, e verrdnno direlti al Segretario
di Stato di Casa Reale per introitarsi nella madre~
fede di detta Real Casa. La esazione risultante da’
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fondi rustici ed urbani della Societa medesima , sarj
procurata dal razionale esattore , facendosene 1 pa-
gamenli in testa del Presidenle perpetuo , dal qua-
le verranno immediatamente girate le polizze allo
stesso Segretario di Stato di Gasa Reale , affin di
potersi eziandio introitare nella madrefede della stessa
Real Casa.

66.° Lo Stato discusso approvato da S. M. servira
di lista di carico annuale pel razionale esatlore , per
quella parte che comprende le rendite.

67.° Alla fine dell’anno il razionale esattore pre-
senterd al Consiglio d’ amministrazione il suo bilancio
dell’ esatto , e del versato. Il Consiglio lo sottoporri
con le sue osservazioni all’approvazione della M. S.
per mezzo del Presidente perpetvo.

68.° 1l Consiglio medesimo proporra inoltre alla So-
vrana approvazione tulto cid che crederd espediente
per gli affitti , e per la manutenzione de’fondi, per
le lii si attive che passive, e qualunque altro og-
getlo di amministrazione ; e ne proccurera " adempi-
mento, a norma delle risoluzioni, che verranno pre-
se dalla M. S. per mezzo del Segretario di Stato di
Casa Reale.

69.° Lo stesso Conmsiglio visitera di tempo in tem-
po la biblioteca, e 1"archivio per mantenervi il buon
ordine.

70.° Per avere un fondo, sul quale S. M. possa
ordinare la gratificazione in favor di que’ soci, che
contribuiranno con maggiore zelo, assiduita, e sapere,
all' onore delle Accademie ; che pubblicheranno opere



(41)

di gran merito; che faranno scoperte rilevanti , e
che eseguiranmo nel genere di Belle Arti un’ opera
di prim’ ordine ; come pure per supplire alle spe-
se di stampa dell’ Accademia delle Scienze , e delle
Belle Arti, e alle altre spese di cut si riconosces—
se I utilita s resteranno annualmente in cassa a dis—
posizione di S. M. tulte le somme che potranno
avanzare dalle rendite della Societa Reale dopo di
essere stale soddisfatte le spese ordinarie indicate
tanto nel detto Real Decreto, che nel presente Re-
golamento , ed ogni altra spesa s(raordinaria dalla
M. S. approvata,

71.° Di tulte le sessioni del Consiglio di ammi-
nistrazione si compilera I atto volta per volta , daj
Segrelario generale , e sara solloscritto da tutt’ i soci
presenti,

G AP NI

Della biblioteca (15), o dell” archivio della
Societa Reale.

72.° St conserveranno nella biblioteca della So-
cieta Reale que’libri, che sono stati domali, e si

(15) La Biblioteca ¢& stata soppressa, 1 libri passati alla
Biblioteca Reale Borbonica , ove saranno consultati da’
soct , i quali potranno anche portarli per 15 giorni nella
propria casa , dietro domanda in iscritto del rispettivo
Presidente. ( Rescritto de’ 27 Settembre 1827 ).--I soli
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doneranno da S. M., o da altri sia alla Societa in
generale , sia ad alcuna delle tre Accademie ; tutli
quelli che si sono acquistati fin’ ora , e gli altri
che si acquisteranno sia sulla proposizione del Con-
sigho di amministrazione , sia da ciascuna delle tre
Accademie : dovendosi aver cura particolare che non
manchi a’ soci il comodo di trovarvi tulte le opere
periodiche , le quali fanno conoscere I' andamento
delle Lettere, e delle Scienze presso le colte nazioni.

73.° 1l Bibliotecario ne avra la custodia, e ne se-
gnerd ricevuta; ne terrd in ordine il catalogo ragio-
nato; e vi risedera in que’ giorni ed in quelle ore,
che fissera il Presidente perpetuo della Societa Rea-
le. Egli sara assistito dal suo aiutante, e da uno
degli uscieri delle Accademie per giro.

74.° 1 Segretari delle tre Accademie proceureranno
di raccogliere da’ soci delle medesime una copia di
tutte le opere , e dissertazioni da esst pubblicaie,
e le passeranno al Bibliotecario per conservarsi da
lui. Ed in occasione di scriversi gli elogi de’ soci
defunti , 1l Bibliotecario fara conoscere all’ esten—
sore dell’ elogio le opere del defunto raccolte neila
biblioteca.

75.¢ 1l Bibliotecario dara inoltre a ciascuna delle

soci ordinari hanno il dritto di aver libri della Reale
Biblioteca e tenerli a casa, escluse le opere di lusso
o fornite di stampe (Rescritto de’ 25 Gennaio 1828 ).
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tre Accademie un breve sunto delle materie relative
a’ loro studi contenute ne’ giornali letterari, e nelle
altre opere periodiche , a misura che queste si ac—
quisteranno.

76.° Nello stesso sito saranno anche conservati 1.°
i titoli de’ fondi della Societd : 2.° la corrispondenza
del Presidente perpetuo : 3.° il gran libro, dove il
Segretario generale fard registrare lo Statuto, il ca-
talogo de’soci ordinari , onorari, e corrispondenti, e
tutte le decisioni di S. M. che dovessero servire di
norma generale : 4.° il registro delle sessioni gene—
rali : 5.° il registro delle relazioni al Segretario di
Stato di Casa Reale, ed alla Real Segreteria deghi
Affari Interni, giusta 1'Articolo 6.° del succennato
Decreto : 7.° il suggello della Societa Reale.

77.° Ognuna delle Accademie (16) avra nel me-
desimo sito il suo particolare archivio , dove ciascun
Segroiario perpetuo dard a conservare il libro  delle
sessioni , segnato da lui e dal Presidente , 1’ altro
dove saramno registrate le proposlte al Presidente
perpetuo della Societd Reale , e le sue risposte ,
la corrispondenza de’soci nazionali ed esteri , le Me-
morie, ed ogni altra carla dell’ Accademia. Vi si
conserveranno ancora i suggelli delle tre Accade-
mie, i quali portando la propria denominazione ,

(16) Per cid che riguarda I’ Archivio dell’ Accademia
delle Scienze, S. M. ha approvato un particolare re-
golamento con Rescritto de’7 Agosto 1832,
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verranno ad ‘esser distinti da quello  della
Reale Borbonica.

Societa
Napoli, 9 Marzo 1822,
L’ approvo-Firmalo , FERDINANDO.

Il Segretario di Stato di Casa Reale
e degli Ordini Cavalleresch

Firmato , MarcuesE Rurro.
Per copia conforme ,

1l Segretario di Stato di Casa Reale
e degli Ordine Cavalleresche

Firmato, Marcuese Rurro.
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